
COME USARE QUESTO FOGLIO

Il «Monastero Invisibile» dei «Betharramiti Oranti» 
si raduna in spirito OGNI GIOVEDÌ, pregando 
secondo le intenzioni della Chiesa e della famiglia 
religiosa dei Preti del Sacro Cuore.

CHIUNQUE può partecipare, laico o religioso; 
non occorrono tessere né iscrizioni. Si può prega-
re da soli od organizzare un incontro di gruppo.

QUESTO FOGLIO È TRIMESTRALE 

I testi di questo foglio sono curati da padre Carlino 
Sosio, betharramita, vicario parrocchiale a Lissone.
Si possono chiederne o prenotarne copie e invia-
re richieste e intenzioni di preghiera particolari a 
questo indirizzo:

Padre Carlino Sosio 
Parrocchia Sacro Cuore
via del Concilio 21 
20851 LISSONE (MB)

Padre Carlino è disposto a corrispondere con voi 
anche all’indirizzo: sosiocarlo54@gmail.com

Annunciare il Vangelo 
con coraggio e fermezza

“Fedele al modello del Maestro, è vitale che oggi 
la Chiesa esca ad annunciare il Vangelo a tutti, in 
tutti i luoghi, in tutte le occasioni, senza indugio, 
senza repulsioni e senza paure.
La Chiesa “in uscita” è la comunità dei discepoli 
missionari che prendono l’iniziativa, che si 
coinvolgono, che accompagnano, che fruttificano. 
La missione della Chiesa e quindi del cristiano, è 
animata da una spiritualità di “continuo esodo”. 
Si tratta di uscire dalla propria comodità e avere 
il coraggio di raggiungere tutte le periferie che 
hanno bisogno della luce del Vangelo. La missione 
della Chiesa stimola un atteggiamento di “continuo 
pellegrinaggio” attraverso i vari deserti della vita, 
attraverso le varie esperienze di fame e sete di 
verità e di giustizia. Ecco allora perché dobbiamo 
preferire una Chiesa accidentata, ferita e sporca 
per essere uscita per le strade, piuttosto che una 
Chiesa malata per la chiusura e le comodità di 
aggrapparsi alle proprie sicurezze. Ognuno di noi è 
chiamato a riflettere su questa realtà: Io sono una 
missione in questa terra, e per questo mi trovo in 
questo mondo. Io sono sempre una missione, tu sei 
sempre una missione, ogni battezzato e battezzata 
è una missione”.

(Papa Francesco)

 

ORA
Nella perseveranza
salverete la vostra vita

Disegno di Adolfo Wildt (particolare)



aprile ‘21 
LA FERMEZZA DI DIO

LA PAROLA DI DIO
“Gesù disse ai suoi discepoli: «Se qualcuno vuole venire die-
tro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi segua. 
Perché chi vuole salvare la propria vita, la perderà; ma chi 
perderà la propria vita per causa mia, la troverà. Infatti quale 
vantaggio avrà un uomo se guadagnerà il mondo intero, ma 
perderà la propria vita? O che cosa un uomo potrà dare in 
cambio della propria vita? ”. (Matteo 16,24-27)

LA PAROLA DI PAPA FRANCESCO
“La missione salvifica di Gesù, è caratterizzata dallo stile “del 
servo umile e mite, munito solo della forza della verità”. Ed 
è anche lo stile missionario dei discepoli di Cristo: Annuncia-
re il Vangelo con mitezza e fermezza, senza gridare, senza 
sgridare qualcuno, ma con mitezza e fermezza, senza arro-
ganza o imposizione, perché la vera missione, non è mai pro-
selitismo ma attrazione a Cristo”. ( Angelus 8 gennaio 2017)

LA PAROLA DI SAN MICHELE
“Benedico il Signore per la forza d’animo che le dà per ca-
varsela come fa. Soprattutto queste parole: avrò il coraggio 
e la fermezza, con l’aiuto di Dio, di andare avanti, mi hanno 
fatto un piacere indicibile. In effetti, tutte queste cose che tan-
to le pesano rientrano nelle disposizioni della Divina Provvi-
denza.”. ( Lettera a un confratello)

PREGHIAMO
“O Gesù che tanto mi ami, ascoltami, te ne prego. Che la tua 
volontà sia il mio desiderio, la mia passione, il mio amore. 
Fa’ che io ami quanto è tuo; ma soprattutto che io ami te solo. 
Dammi un cuore grande, che nulla possa distrarmi da te. 
Dammi un cuore fedele e forte, che mai tremi, né si abbassi.
Un cuore retto che non conosca le vie tortuose del male. Un 
cuore coraggioso, sempre pronto a lottare. Un cuore umile 
e dolce come il tuo, Signore Gesù.” (S.Tommaso D’Aquino)

PER AGIRE
Mi impegno ad essere forte nella fede per amare Dio.

maggio ‘21
LA FERMEZZA NEI FRATELLI E SORELLE

LA PAROLA DI DIO
“Sia benedetto il Signore, che ha dato ascolto alla voce della 
mia supplica. Il Signore è mia forza e mio scudo, in lui ha 
confidato il mio cuore. Mi ha dato aiuto: esulta il mio cuore, 
con il mio canto voglio rendergli grazie. Forza è il Signore 
per il suo popolo, rifugio di salvezza per il suo consacrato”. 
(Salmo 28)

LA PAROLA DI PAPA FRANCESCO
“Non cedete alle lusinghe di facili guadagni o di redditi diso-
nesti. Reagite con fermezza alle organizzazioni che sfruttano 
e corrompono i giovani, i poveri e i deboli, con il cinico com-
mercio della droga e altri crimini. La corruzione puzza! La 
società corrotta puzza! Un cristiano che lascia entrare dentro 
di sé la corruzione non è cristiano, puzza. Vi auguro che ab-
biate il coraggio di portare avanti la speranza, di non rubare 
mai la speranza a nessuno, di andare avanti per la strada 
del bene, non per la strada del male”.(Discorso a Napoli 21 
marzo 2015)

LA PAROLA DI SAN MICHELE
“Forza dunque, abbia il coraggio della sua posizione. Io le 
prometto di portarla tutti i giorni sulla patena, con il cuore 
e lo spirito, dicendo: prendetela, custoditela. E donatele un 
cuore grande e un’anima decisa. Coraggio, dunque. Preghi 
e agisca; con la grazia di Dio, lei farà questa cosa così gran-
de e buona. Siate gioiosa e coraggiosa”.(A una Figlia della 
Croce)

PREGHIAMO
Abbi misericordia di noi, o Signore, illumina il nostro cam-
mino quando si fa buio e tortuoso e donaci quella forza, 
che solo Tu puoi darci, per affrontare le tempeste quotidiane. 
Dacci il coraggio di vivere, nonostante i lutti, le avversità, le 
sconfitte, le scelte difficili e combattute, la violenza dilagante, 
i tradimenti, le delusioni, le falsità. Ora sento i miei passi più 
veloci e più leggeri. Sei tu, o Signore, che hai guidato i miei 
passi ieri, oggi, e domani. 

PER AGIRE
Mi impegno ad essere fermo nei miei propositi di compiere sem-
pre il bene.
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LA FERMEZZA COME ATTEGGIAMENTO DI VITA

LA PAROLA DI DIO
“In ogni cosa ci presentiamo come ministri di Dio, con mol-
ta fermezza nelle tribolazioni, nelle necessità, nelle ango-
sce, nelle percosse, nelle prigioni, nei tumulti, nelle fatiche, 
nelle veglie, nei digiuni; con purezza, sapienza, pazienza, 
benevolenza, spirito di santità, amore sincero”. (2 Corinzi 
6, 1-6)

LA PAROLA DI PAPA FRANCESCO
“La vita umana viene sempre più spesso valutata in ragione 
della sua efficienza e utilità, al punto da considerare “vite 
scartate” o “vite indegne” quelle che non rispondono a tale 
criterio. In realtà, una società merita la qualifica di “civile” 
se sviluppa gli anticorpi contro la cultura dello scarto; se rico-
nosce il valore intangibile della vita umana; se la solidarietà 
è fattivamente praticata e salvaguardata come fondamento 
della convivenza”. (Discorso 30 gennaio 2010)

LA PAROLA DI SAN MICHELE
«“Possa il Signore concederle di “vedere sempre ciò che 
deve fare, e di avere la forza di fare ciò che ha visto”, 
per conoscere, gustare ed attuare ciò che Dio vuole da lei, 
e com’Egli lo vuole, cioè, concretamente, nel tempo, nel 
luogo, nelle circostanze in cui si trova, per amore, non per 
timore, soprattutto attraverso un’obbedienza cieca”.(A un 
ex betharramita)

PREGHIAMO
Credo, Signore, ma fa’ che io creda con maggiore fer-
mezza. Spero, Signore, ma fa’ che io speri con maggiore 
fiducia. Ti amo, Signore, ma fa’ che ami con più ardente 
affetto. Illumina il mio intelletto, infiamma la mia volontà, 
purifica il mio corpo, santifica l’anima mia. Rendimi pru-
dente nei consigli, coraggioso nei pericoli, paziente nelle 
avversità, umile nelle prosperità, assiduo nella preghiera. 
Fammi comprendere, o buon Dio, come è piccolo ciò che è 
terreno, come è grande ciò che è divino.

PER AGIRE
Mi impegno ad annunciare il Vangelo con fermezza, senza 
arroganza o imposizione.


